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	0.1 Generalità

	L’adozione da parte dell’organizzazione di un sistema di gestione per la qualità conforme alla norma internazionale UNI EN ISO 9001:2015 è stata una decisione importante e strategica che ha aiutato a migliorare la prestazione complessiva ed a costruire una solida base per iniziative di sviluppo sostenibile.

I benefici potenziali per l’organizzazione, derivanti dall’attuazione del sistema di qualità in questione, sono stati:

· La capacità di fornire con regolarità prodotti e servizi che soddisfino i requisiti del cliente e quelli obbligatori, in particolare quelli legislativi e regolamentati di cui alla ISO 9000:2015 (requisiti “cogenti”)

· Facilitare le opportunità per accrescere il livello generale di soddisfazione del cliente

· Affrontare i rischi e cogliere le opportunità associate al contesto dell’organizzazione ed agli obiettivi prefissati

Nella progettazione ed attuazione dell’attuale sistema di gestione per la qualità hanno concorso:

· Il contesto nel quale l’organizzazione opera ed i rischi ad esso associati

· Le mutevoli esigenze dell’organizzazione

· I prodotti e servizi che l’organizzazione fornisce

· I processi adottati

Il presente Manuale per la Qualità rappresenta per la nostra organizzazione anche un valido strumento per definire e divulgare l’approccio alla qualità sia all’interno che verso l’esterno.

Il Manuale per la Qualità è strutturato in capitoli esattamente congruenti con quelli della norma internazionale di riferimenti UNI EN ISO 9001:2015.

L’organizzazione è consapevole che i requisiti del sistema di gestione per la qualità specificati nella norma internazionale adottata sono comunque complementari ai requisiti dei prodotti e servizi.

La norma UNI EN ISO 9001:2015 utilizza l’approccio per processi, che incorpora il ciclo Plan-Do-Check-Act (PDCA) ed il Risk-Based Thinking.

Approccio per processi
Permette all’organizzazione di pianificare i propri processi e le proprie interazioni. Il ciclo PDCA permette all’organizzazione di assicurare che i propri processi siano adeguatamente dotati di risorse e gestiti, che le opportunità di miglioramento siano determinate e che si agisca di conseguenza.
Risk-Based Thinking
L’adozione del concetto di Risk-Based Thinking permette invece alla nostra organizzazione di determinare i fattori che potrebbero far deviare i propri processi ed il proprio sistema di gestione per la qualità dai risultati pianificati, di mettere in atto controlli preventivi al fine di minimizzare gli effetti negativi e massimizzare le opportunità quando queste si presentano.

Il concetto di Risk-Based Thinking era già implicito nelle precedenti edizioni della norma internazionale in questione, ad esempio attraverso i requisiti relativi alla pianificazione, al riesame ed al miglioramento.

L’edizione 2015 della norma UNI EN ISO 9001 specifica i requisiti che si richiedono alla nostra organizzazione di comprendere il proprio contesto (Vedi Manuale – Capitolo 4.1) e di determinare i rischi come base per la pianificazione (Vedi Manuale – Capitolo 6.1).

Ciò rappresenta l’applicazione del Risk-Based Thinking per pianificare ed attuare i processi del sistema di gestione per la qualità (Vedi Manuale – Capitolo 4.4) ed è di supporto nella determinazione dell’estensione delle informazioni documentate.

Il Risk-Based Thinking applicato alla presente norma internazionale ha consentito alla nostra organizzazione una riduzione dei requisiti prescrittivi e la loro sostituzione con requisiti di natura prestazionale. Adesso, rispetto alla ISO 9001:2008 c’è una maggiore flessibilità nei requisiti riguardanti i processi, le informazioni documentate e le responsabilità organizzative.

Sebbene il punto 6.1 della norma in questione specifichi chiaramente che l’organizzazione deve pianificare azioni per affrontare i rischi, non vi sono tuttavia requisiti che richiedano metodo formali per la gestione del rischio o un processo documentato di gestione dello stesso.

La nostra organizzazione, per rendere meno traumatico l’adozione di codesto concetto ha deciso di continuare ad utilizzare in questa revisione del presente sistema di gestione per la qualità le informazioni documentate classiche ovvero manuale, procedure e modulistica.

La nostra organizzazione ha dunque inteso correttamente quanto indicato nel punto 6.1 della norma adottata scegliendo di conservare le informazioni documentate come evidenza della propria determinazione dei rischi. 
La nostra organizzazione è cosciente che soddisfare con regolarità i requisiti ed affrontare le esigenze e le aspettative future rappresentano una sfida in un contesto sempre più dinamico e complesso. Al fine di raggiungere questi obiettivi, la nostra organizzazione potrebbe ritenere necessaria oltre l’adozione del miglioramento continuo anche cambiamenti radicali, innovazione e riorganizzazione globale.

Le esigenze principali che hanno indotto l’organizzazione a far proprie queste prescrizioni si possono riassumere in:

· Volontà di descrivere questa struttura organizzativa indicando i compiti, le responsabilità e le autorità di ciascuno
· Esigenza di descrivere il modus operandi dell’organizzazione, identificando i processi che lo compongono e le loro interazioni richiamando tutti i documenti e le diverse modalità operative che lo supportano
· Esigenza di fornire tutti i riferimenti necessari alla rintracciabilità delle prescrizioni di sistema adottate per assicurare la corretta applicazione, il mantenimento ed il continuo miglioramento del SGQ aziendale e per verificare, tenere sotto controllo, aggiornare e migliorare in maniera continua il sistema stesso
· Esigenza di dimostrare le capacità di vendere prodotti ed erogare servizi che con regolarità ottemperino ai requisiti dei clienti e a quelli cogenti applicabili
· Volontà di accrescere la soddisfazione dei clienti per mezzo dell’applicazione efficiente ed efficace del sistema, attraverso processi di miglioramento continuo e l’assicurazione della conformità ai requisiti del cliente ed a quelli cogenti applicabili
· Volontà di migliorare le prestazioni ambientali dell’organizzazione e ridurre al minimo le emissioni inquinanti
· Volontà di sviluppare modelli di sviluppo aziendale eticamente responsabili ed aperti alle sinergie con tutte le parti interessate alle sorti aziendali
· Rappresentare l’elemento di continuità al mutare delle circostanze e dello staff operativo e costituire la base per guidare e correlare le diverse attività aziendali, fare verifiche di coerenza tra la norma
· Volontà di garantire, anche e soprattutto nel rispetto delle vigenti normative in materia, migliori condizioni di salute e sicurezza negli ambienti di lavoro
RGQ ha la responsabilità di

· Redigere il manuale di qualità in tutte le sue parti e sezioni con la collaborazione dei RdF dell’azienda

· Curare l’aggiornamento e la distribuzione

· Verificare la congruità con i requisiti della norma di riferimento, con le procedure e tutti i documenti
Tutto il personale dell’organizzazione è chiamato a contribuire nell’applicazione, nell’aggiornamento e nel miglioramento del sistema di gestione della qualità.
 


	0.1a
Presentazione aziendale

	La Pangea S.r.l. è una Organizzazione operante nel settore dell’edilizia, svolge principalmente lavori di:

· OG 1: Edifici civili ed industriali.

· OG 3: Restauro e manutenzione di Beni immobili sottoposti a tutela ai sensi delle disposizioni in materia di Beni Culturali.

· OG 6: Acquedotti, gasdotti, oleodotti, opere di irrigazione e di evacuazione.

· OG 21: opere strutturali speciali.




	0.1b
Dati in sintesi

	Ragione sociale
PANGEA SRL
Sede legale aziendale
LARGO MONTEDINOVE 4 - ROMA (ROMA) CAP 00138
Data di costituzione
03/03/2021
Forma giuridica
SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA
Struttura organizzativa
Indirizzo sede legale
LARGO MONTEDINOVE 4 - ROMA (ROMA) CAP 00138
Indirizzo sede operativa
LARGO MONTEDINOVE 4 - ROMA (ROMA) CAP 00138
Telefono e fax
TEL. 0746 247620
E-Mail
info@coronettacostruzioni.com



	0.1c
Sedi ed unità operative

	Sede principale

LARGO MONTEDINOVE 4 - 
Città

ROMA (ROMA) CAP 00138
Sede operativa n. 1

Via Fratelli Sebastiani, 121
Città

RIETI (RI) CAP 02100
Sede operativa n. 2

Città

Sede operativa n. 3

Città

 


	0.1d
Prodotti venduti / Servizi offerti

	a) OG 1: Edifici civili ed industriali.

b) OG 3: Restauro e manutenzione di Beni immobili sottoposti a tutela ai sensi delle disposizioni in materia di Beni Culturali.

c) OG 6: Acquedotti, gasdotti, oleodotti, opere di irrigazione e di evacuazione.

d) OG 21: opere strutturali speciali.




	0.2
Principi di gestione per la qualità

	La nostra organizzazione basa i propri principi per la gestione della qualità secondo quanto descritto dalla norma ISO 9001:2015

Quelli fondamentali su cui ci basiamo sono:
· La focalizzazione del cliente

· La leadership

· La partecipazione attiva delle persone

· L’approccio per processi 

· Il miglioramento

· Il processo decisionale basato sulle evidenze

· La gestione delle relazioni


	0.3
Approccio per processi

	  


	0.3.1
Generalità

	La nostra organizzazione ha sviluppato il proprio sistema per la gestione della qualità in conformità con la norma UNI EN ISO 9001:2015 che promuove l’adozione di un approccio per processi durante il suo sviluppo, implementazione e miglioramento dell’efficacia al fine di migliorare la soddisfazione del cliente.

La comprensione e la gestione dei processi correlati come un sistema unico ha contribuito all’efficienza dell’organizzazione nel raggiungere i risultati previsti. Questo tipo di approccio ci ha consentito di controllare le interrelazioni e le interdipendenze tra i vari processi del sistema in modo che le prestazioni complessive dell’azienda possano essere migliorate.
Al fine di implementare codesto manuale è stato necessario determinare e gestire tutte le attività, tra esse collegate, dell’organizzazione.

Considerando che spesso gli elementi in uscita da un processo aziendale costituiscono direttamente gli elementi in ingresso al processo successivo, l’organizzazione ha imparato - in questa fase – ad utilizzare la tecnica dell’approccio per processi ovvero la gestione di tutte le fasi singole lavorative al fine di ottenere i risultati desiderati e prefissati con notevoli vantaggi in termini di efficienza ed efficacia aziendale.

La nostra organizzazione realizza la gestione dei processi e del sistema nel suo complesso utilizzando il ciclo PDCA (Riferimento Manuale – Sezione 0.3.2) con un orientamento generale al Risk-Based Thinking (Riferimenti Manuale – Sezione 0.3.3) volto a cogliere le opportunità ed a prevenire risultati indesiderati.
L’utilizzo di questo particolare sistema all’interno di un sistema di gestione per la qualità permette di:

· Comprendere i requisiti e soddisfarli in modo coerente

· Considerare i processi in termini di valore aggiunto

· Conseguire efficaci prestazioni di processo

· Migliorare i processi sulla base della valutazione di dati e di informazioni









Il Sistema di gestione per la qualità aziendale è documentato attraverso il presente manuale della qualità e tramite altri documenti che descrivono le prassi operative aziendali.

Le modalità operative sono organizzate per processi.

Per processo si intende un insieme di attività, correlate o interagenti, che trasformano elementi in entrata in elementi in uscita.

I processi critici, sono documentati attraverso procedure che riportano le singole attività, la documentazione e gli strumenti utilizzati nella loro realizzazione, le responsabilità degli operatori.




	0.3.2
Ciclo Plan-Do-Check-Act

	La norma internazionale UNI EN ISO 9001:2015 promuove l’adozione di un approccio per processi nello sviluppo, attuazione e miglioramento dell’efficacia di un SGQ al fine di accrescere la soddisfazione del cliente mediante il rispetto dei requisiti del cliente stesso.

Al fine di implementare codesto manuale è stato necessario determinare e gestire tutte le attività, tra esse collegate, dell’organizzazione.

Considerando che spesso gli elementi in uscita da un processo aziendale costituiscono direttamente gli elementi in ingresso al processo successivo, l’organizzazione ha imparato - in questa fase – ad utilizzare la tecnica dell’approccio per processi ovvero la gestione di tutte le fasi singole lavorative al fine di ottenere i risultati desiderati e prefissati con notevoli vantaggi in termini di efficienza ed efficacia aziendale.

A tutti i processi, inoltre, può essere applicata la metodologia conosciuta come “PDCA : Plan – Do – Check - Act”, di seguito descritta brevemente:

PLAN
Pianificare
Definire gli obiettivi del sistema e i suoi processi, stabilire le risorse necessarie per ottenere risultati in conformità ai requisiti del cliente, a quelli cogenti ed alle politiche dell’organizzazione, prevedere ed affrontare i rischi e cogliere le eventuali opportunità che dovessero presentarsi
DO
Fare
Attuare ciò che è stato pianificato 
CHECK Verificare
Monitorare e misurare i processi, i prodotti ed i servizi risultanti a fronte delle politiche, degli obiettivi, dei requisiti e delle attività pianificate e riferire sui risultati
ACT
Agire
Intraprendere azioni per migliorare le prestazioni, per quanto necessario
Il ciclo PDCA può essere applicato ad ogni singolo processo ed al sistema di gestione per la qualità nel suo insieme.


	0.3.3
Risk-Based Thinking

	La nostra organizzazione ha compreso che il concetto di Risk-Based Thinking è essenziale per il conseguimento di un efficace sistema di gestione per la qualità. 

Il rischio è l’effetto dell’incertezza e tale incertezza può avere effetti positivi o negativi.

La nostra organizzazione considera il concetto di Risk-Based Thinking implicito e lo inserisce nei requisiti per stabilire, implementare, mantenere e migliorare continuamente il sistema di gestione per la qualità.

Per essere conforme ai requisiti dell’edizione 2015 della norma UNI EN ISO 9001, la nostra organizzazione pianifica ed attua azioni che affrontano rischi e colgono opportunità come base per accrescere l’efficacia del sistema di gestione per la qualità stesso, conseguendo risultati migliori e prevenendo gli effetti negativi.

Per ciascun processo, l’organizzazione ha stabilito i livelli di rischio in termini di abilità nel raggiungimento degli obiettivi prefissati, le conseguenze sui processi, prodotti servizi e le non conformità di sistema.



	


	0.4
Relazione con altre norme di sistemi di gestione

	La norma internazionale UNI EN ISO 9001:2015 fa riferimento alla ISO 9000 ed alla ISO 9004 come segue:

ISO 9000

Sistemi di gestione per la qualità – Fondamenti e vocabolario
Costituisce la premessa essenziale per un’appropriata comprensione ed attuazione della norma
ISO 9004

Gestire un’organizzazione per il successo durevole – L’approccio della gestione per la qualità
Costituisce una guida per le organizzazioni che decidono di andare oltre i requisiti della presente norma
La nostra organizzazione non adotta al momento altri sistemi di gestione ed in ogni caso la norma UNI EN ISO 9001:2015 non comprende requisiti specifici di altri sistemi gestionali come quelli relativi all’ambiente, alla salute e sicurezza sul lavoro, alla gestione finanziaria, alla responsabilità sociale ed amministrativa.
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�PROCESSI A VALLE��Per esempio presso clienti interni ed esterni, presso altre parti interessate rilevanti��








MATERIALI – ENERGIA ed INFORMAZIONI��ad esempio nella forma di prodotto, servizio, decisione








�PROCESSI A MONTE��ad esempio, presso fornitori interni ed esterni, clienti ed altre parti interessante rilevanti











MATERIALI – ENERGIA ed INFORMAZIONI��ad esempio nella forma di materiali, risorse e requisiti





Possibili controlli e punti di controllo per monitorare e misurare le prestazioni
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